
Carissimi catechisti ed educatori,

Il  Messaggio  che  il  Consiglio  Permanente  della  CEI  ha  preparato  per  la  45/a
Giornata Nazionale per la Vita, che si celebrerà il 5 Febbraio 2023, ha come tema 

“ La morte non è mai una soluzione”.

Siamo pienamente d’accordo su quanto i Vescovi esprimono sul diffondersi di una
“cultura di morte” e vi consigliamo caldamente di leggerlo e meditarlo.

Ci siamo però trovati  in difficoltà  quando abbiamo provato  di  semplificarlo per  i
ragazzi in quanto ci è sembrato rivolto a persone più adulte.

Abbiamo pensato di sensibilizzare i ragazzi delle elementari facendoli riflettere sul
rispetto della vita propria ed altrui che Dio ci ha donato con tutto il nostro essere.

Partendo quindi  dai sensi: gli occhi, l’udito, l’odorato, il gusto e il tatto che sono i
mezzi  con  cui  possiamo  fare  tanto.  A  volte  ci  limitiamo  ad  amare  la  vita  e
considerarla solo per quello che “ serve”, invece il  nostro vivere ha un valore in
quanto  è  atto  di  amore  di  Dio  non  solo  per  la  famiglia,  ma anche  per  l’intera
umanità.  Il  nostro  esserci  è  espressione  di  quella  misericordia  del  Signore  che
avvolge tutta la terra ad li là di quello che facciamo.

Con questo spirito comunichiamo ai nostri ragazzi la bellezza del nostro esistere
come gratitudine dei doni ricevuti e come manifestazione dell’Amore immenso di
Dio per il mondo.

Iniziamo quindi con la frase di Papa Francesco:

“  Osserva  i  colori  della  natura  per  ringraziare  il  Signore  del  creato.

Dio Onnipotente, che sei presente in tutto l’universo, e nella  più piccola delle tue

creature, Tu che circondi con la tua tenerezza tutto quanto esiste, riversa in noi la

forza del tuo amore affinché ci prendiamo cura della vita e della  bellezza”

Così  cerchiamo di  capire,  attraverso i  nostri  sensi,  come possiamo esprimere il
nostro rispetto verso la vita in tutte le sue manifestazioni.

La scheda procede in modo molto semplice e voi potrete arricchirla con la vostra
fantasia.

Grazie per la vostra collaborazione e Buon lavoro.

                          Il Direttivo del Servizio di Accoglienza alla vita 


